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Siamo orgogliosi di presentarvi un numero 
di Rendez-Vous en Vallée d’Aoste che vuole 
rendere al meglio onore all’estate valdostana: 
un’estate davvero ricca di eventi e manifestazioni 
rivolte ad un ampissimo ventaglio di pubblico. 
Tutti i gusti e tutte le età saranno accontentati.

Arte, sport, tradizioni, enogastronomia... ognuno 
di questi ambiti, nei mesi di luglio e agosto, sarà 
valorizzato da eventi e manifestazioni; alcune 
di queste sono storiche, altre neonate ma 
tutte unite dal comune intento di valorizzare al 
massimo la Valle d’Aosta, il suo territorio, la sua 
cultura, i suoi prodotti, le sue tradizioni, le sue 
eccellenze...

E per la prima volta all’interno del magazine 
anche un’inserto “Speciale Valais”: due pagine 
di approfondimento dedicate ad una bella 
realtà che si trova in Svizzera a pochi passi dal 
confine con la Valle d’Aosta. Di cosa si tratta? 
Non vi resta che scoprirlo sfogliando la rivista.

Buona lettura!



di

SISTEMA TURISTICO 
E CAMBIAMENTI 
CLIMATICI: 
UN’OFFERTA 
DA RIPENSARE 

Affrontare subito i cambiamenti climatici: una sfida che 
si propone anche nel settore turistico: riflessioni e spazi 
di intervento sulla situazione valdostana.

Il cambiamento è un processo progressivo, parte da 
un oggetto specifico e porta la sua influenza su diver-
si ambiti. La rivoluzione tecnologica ne è un esempio 
pragmatico. Non è inusuale provare un senso di scon-
forto e/o di rifiuto dinanzi una trasformazione (positiva 
o negativa che sia), perché ci porta fuori dalla nostra 
comfort zone. Cosa è necessario fare? Sperimentare la 
nuova situazione, comprenderla e integrarsi nella parte 
di essa in cui ci si sente a proprio agio.

Di recente abbiamo vissuto un grande cambiamento 
dovuto alla pandemia. L’arrivo del Covid-19 ha rivolu-
zionato il nostro modo di vivere, per cui l’intera società, 
ma anche l’offerta turistica, si è dovuta adeguare. Ciò 
che ha contribuito a rendere difficile la sua accettazione 
è stato l’elemento a sorpresa che ha portato tutti ad un 
primo iniziale rifiuto e ad una conseguente frustrazio-
ne. Non si può dire che l’elemento a sorpresa sia invece 
presente nel cambiamento climatico, che oramai da 
qualche anno ha iniziato a manifestarsi in maniera sem-
pre più drastica e incisiva. Qual è la conseguenza? Sen-
za dubbio, si è iniziato a prendere in considerazione il 
fenomeno con maggiore attenzione. Pertanto, è im-
portante anche in ambito turistico studiare e definire le 
strategie di azione in modo da agire tempestivamente 
ed essere preparati alle sue conseguenze.    

Un report dell’ARPA Valle d’Aosta stima che entro il 
2050 ci sarà un aumento di 1,5° nel periodo estivo e 
un aumento che varia dai 4,5° ai 3° nel periodo inver-
nale. Oltre a ciò, la quantità di neve al suolo diminuirà 
del 40/60%. Questi dati comporteranno come indiretta 
conseguenza un drastico cambiamento nell’offerta 
turistica montana. Quindi, come reagire ad un cam-

biamento progressivo e costante che non possiamo 
governare? Vediamo alcuni elementi di riflessione sul 
turismo locale.

In Valle d’Aosta le grandi ondate di turismo si suddivi-
dono in due stagioni: inverno ed estate. Se vogliamo 
esaminare un margine ancora più ristretto prendiamo 
in considerazione i mesi che intercorrono da dicembre 
a febbraio e da luglio ad agosto: così si passa da un pic-
co di presenze ad un pressoché totale svuotamento di 
turisti. Questo ricalca, nel modo più banale, il prototipo 
del luogo di montagna per cui l’inverno corrisponde al 
freddo e l’estate al caldo. Tuttavia, le cose stanno cam-
biando. Se pensiamo al continuo aumento delle tem-
perature oggi troviamo persone che non cercano più 
solo il sole ma piuttosto un posto dove rinfrescarsi e, 
perché no, dove lavorare, magari a contatto con la na-
tura (quasi il 90% delle aziende prevede di continuare 
con lo smartworking anche dopo la pandemia). Que-
sto è quindi l’aspetto su cui intervenire: riformulare 
l’offerta, diversificandola e ripensando alla sua stagio-
nalità. Le piste sciistiche valdostane (e non) sono infatti, 
in buona parte, a rischio nella loro concezione storica 
proprio a causa del forte aumento delle temperature.

Gli esempi delle conseguenze dei cambiamenti in 
atto sono assai evidenti ma si ripercuotono in moltepli-
ci situazioni anche impercettibili. Ad esempio, se fino 
ad ora non c’è stato bisogno di un climatizzatore nelle 
stanze d’albergo, con l’aumentare della temperatura 
questa necessità si farà sentire e diventerà per il turista 
anche un valore aggiunto nella scelta della struttura in 



cui alloggiare. A questo si aggiungerà la revisione del 
periodo di apertura delle strutture che potrebbero 
prendere in considerazione aperture prolungate e più 
continuativa anche in alta quota (es. i rifugi). Le stesse 
tariffe dovranno essere in grado di essere rimodulate 
in funzione delle nuove circostanze e forse i calendari 
scolastici ripensati definitivamente.  

Il cambiamento sarà graduale ma si rende necessaria 
sin da subito l’intera revisione del sistema di offerta 
turistica, dei suoi servizi e dei target a cui una destina-
zione è solita rivolgersi. Occorre poi ripensare l’utilizzo 
di infrastrutture e soprattutto creare governance in 
grado di definire “Piani B”. 

© Archivio Regione Autonoma Valle d'Aosta





Il pittore Mario Schifano (1934-1998), uno dei più gran-
di artisti internazionali del Novecento, è presente con 
5 opere nella collezione permanente del castello 
Gamba di Châtillon, Museo di arte moderna e con-
temporanea. Una preziosa eredità del periodo pas-
sato dall’artista in Valle D’Aosta, tra febbraio e marzo 
del 1988, dipingendo decine di quadri nello studio al-
lestito nell’antico priorato di Saint-Bénin, in vista della 
mostra “Mario Schifano. Verde fisico”, presentata alla 
Tour Fromage dal 30 aprile al 24 luglio 1988.

Ora, il castello Gamba allestisce per l’estate una gran-
de mostra, “L’ultima guerra di Mario Schifano 1988-
1998” - dal 22 giugno al 25 settembre 2022 - par-
tendo dalla rievocazione puntuale di questa vicenda. 

Nata da un progetto di Casa Testori e curata da Da-
vide Dall’Ombra, la mostra intende approfondire gli 
ultimi straordinari anni del percorso di Schifano: da 
quel 1988 fino alla morte del 1998. Un decennio irripe-
tibile, di lotta corpo a corpo con la pittura, segnato dai 
media e dalla TV, ossessiva ispirazione e finestra sulla 
cronaca del mondo. 

Opere fondamentali e monumentali, dedicate alla cri-
si del Golfo, come Tearful (In lacrime, 1990) e Sorrisi 
Scomparsi (1991), sono presentate insieme a composi-
zioni di oltre 1300 fotografie ritoccate dall’artista (fine 
anni ’80 – inizi anni ’90) e all’inedito doppio ritratto di 
Emilio Mazzoli (1994-95), suo storico gallerista e figura 
centrale per comprendere questa straordinaria avven-
tura creativa.

“L’ULTIMA GUERRA 
DI MARIO SCHIFANO 
1988-1998”

Fonte: Ass.to Beni culturali, Turismo, Sport e Commercio
Soprintendenza per i beni e le attività culturali 

Regione Autonoma Valle d'Aosta

© Archivio Regione Autonoma Valle d'Aosta
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CULTURÉTÉ 2022

In Valle d’Aosta se dici estate, dici  
Culturété: la nota e attesa rassegna di even-
ti che interesserà quest’anno, nei mesi di 
luglio e agosto, numerosi siti culturali della 
Valle d’Aosta. Castelli, siti archeologici e mu-
sei diventeranno suggestivi palcoscenici per 
suggestive forme di intrattenimento. La ras-
segna, ricca e variegata, si articola in cinque 
sezioni: Châteaux Nuits, Archéo Eté, Sto-
rie per gioco, Estate in Gamba e Château 
d’Aymavilles.

La prima, Châteaux Nuits, vede gli otto ca-
stelli di proprietà regionale protagonisti di 
affascinanti itinerari serali tra simboli e forme. 

© Archivio Regione Autonoma Valle d'Aosta
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E sarà un altro il potente simbolo che accompagnerà il pubblico nelle serate dedicate 
all’Ulysses di James Joyce, di cui quest’anno si celebrano i cento anni dalla pubblicazione, 
all’interno del misterioso Criptoportico forense di Aosta romana: il meandro. Queste se-
rate si inseriscono tra le iniziative di Archéo Eté: visite, passeggiate ed esperienze letterarie 
nell’Aosta romana.

Iniziative per grandi ma anche per piccini quelle di Storie per Gioco, con percorsi didattici 
e laboratori studiati appositamente per bambini dai 6 ai 12 anni. Tematiche archeologiche 
declinate per bambini e famiglie al MAR - Museo Archeologico Regionale e, nel mese di 
agosto, all’Area megalitica di Aosta.

Decisamente ricco il calendario dell’Estate in Gamba che vede una nutrita serie di attività 
per addentrarsi tra le espressioni artistiche del Castello Gamba, Museo di arte moderna 
e contemporanea della Valle d’Aosta. Ma l’estate di Culturété non è ancora finita. Luglio e 
agosto, infatti, saranno due mesi intensi anche per l’ultimo “nato” del sistema dei castelli 
regionali: le Château d’Aymavilles. Musica, danza e racconti d’altri tempi andranno ad ac-
centuare le magiche atmosfere di questa dimora medieval-barocco-ottocentesca incasto-
nata tra i vigneti.

Non poteva mancare, infine, una “festa di mezza estate” nel sontuoso parco del castello: 
sabato 13 agosto trionferà, infatti, L’été en fête, tra brindisi, assaggi, musica e performance.

Tutte le attività sono a pagamento; dettagli, informazioni e tariffe disponibili al link:  
https://www.regione.vda.it/cultura/eventi_spettacoli/archivio_2022/culturete_2022_i.aspx

Fonte: Fonte: Ass.to Beni culturali, Turismo, Sport e Commercio 
Soprintendenza per i beni e le attività culturali 

Regione Autonoma Valle d'Aosta.

Informazioni
regione.vda.it

beniculturali@regione.vda.it
+39 0165.27.43.44 / 27.43.65

© Archivio Regione Autonoma Valle d'Aosta





ESTATE AL FORTE

Tanta musica nell’estate 2022 del Forte di Bard e tre nuove 
mostre per il Progetto “Save the glacier” oltre a conferenze, 
spettacoli ed intrattenimenti per la famiglia. 

Artisti di fama nazionale ed internazionale impreziosiscono 
il debutto della rassegna Aosta Classica al Forte di Bard. 
Sei gli appuntamenti tra fine luglio e fine agosto che vedran-
no protagonisti big assoluti della musica; tra questi Angelo 
Branduardi (venerdì 22 luglio), Malika Ayane (domenica 24 
luglio), il chitarrista Al Di Meola (giovedì 28 luglio), Toquinho 
(domenica 31 luglio), Tony Hadley, ex frontman degli Span-
dau Ballet (domenica 21 agosto), Arturo Brachetti che con 
l’Ensemble Symphony Orchestra, porterà in scena venerdì 26 
agosto lo spettacolo Pierino, il lupo e l’altro. Prevendite aperte 
su ticketone.it. 

Quattro gli appuntamenti della rassegna culturale Forte di 
Bard Incontri. Interverranno lo storico e saggista Luciano 
Canfora (lunedì 8 agosto), l’alpinista Hervé Barmasse (giovedì 
11 agosto) e la scrittrice Giada Messetti (sabato 20 agosto). E 
ad agosto per i più piccoli laboratori didattici alla scoperta 
del Forte.

Le mostre. Tre iniziative sul cambiamento climatico nell’am-
bito del progetto ambientale del Forte di Bard Save the 
Glacier: dal 17 giugno al 18 novembre, Earth’s memory, i 
ghiacciai testimoni del cambiamento climatico. Dal 9 luglio 
L’Adieu des glaciers dedicato quest’anno al Gran Paradiso. 
In parallelo, dal 16 luglio sino al 9 ottobre, il Forte di Bard con 
la Fondation Grand Paradis e il Parco nazionale del Gran Pa-
radiso, presenta Gran Paradiso Film Festival in Mostra: Il 
Gran Paradiso e il suo Re. La celebre montagna si racconta 
attraverso il suo animale-simbolo: lo stambecco alpino. Sino 
al 9 dicembre, nelle sale del Museo delle Alpi, prosegue la 
mostra Umberto Mònterin, di ghiaccio di sabbia dedicata 
ad uno dei pionieri della climatologia in Italia. 

Alle Scuderie prosegue per tutta l’estate The best of cycling, 
le più belle foto di ciclismo del 2021. Nel Museo delle Fortifi-
cazioni e delle Frontiere è ancora visitabile la mostra di cimeli 
del sacrario del Battaglione Aosta e del 4° Reggimento Alpini, 
La Memoria dell’Aosta. 

di redazione RV

Per informazioni e tutte le date su 
www.fortedibard.it

© Francesca Alti



Prima mostra personale ad Aosta da sabato 13 a ve-
nerdì 19 agosto alla saletta d’arte di San Grato in 
via Jean Baptiste de Tillier, 49 per Andrea Zannella: 38 
anni, piemontese di nascita e valdostano d’adozione è 
un artista poliedrico, diplomato in grafica pubblicita-
ria è un autodidatta. Amante fin da bambino del dise-
gno si dedica inizialmente ad una produzione di quadri 
soprattutto concettuali e surrealisti. 

Andrea scopre con il tempo e la maturità nuovi talen-
ti artistici e nuovi soggetti da immortalare, il filo con-
duttore diventa la natura, l’ambiente di montagna ma 
soprattutto gli animali. È fortemente affascinato dalla 
Pernice bianca, animale che vive nelle praterie alpine, 
anche oltre i 2000 metri, in zone impervie e rocciose, tra 
le pietraie e le vette innevate. Grande amante dei viag-
gi, da oltre 10 anni li immortala con la fotografia, i suoi 

soggetti preferiti sono gli 
animali “Nella fotografia 
naturalistica, trovo sem-
pre il mio personale pun-
to di vista, la creatività non 
è mai troppa, poi la natura 
ci aiuta molto, perché non 
esiste artista più eclettico, 
surreale ed esclusivo di 
lei” afferma Andrea. Le 
sue fotografie si possono 
spesso ammirare anche 
su Rendez-Vous en Vallée 
d’Aoste, spesso protago-
niste delle nostre coperti-
ne e della foto dell’edito-
riale.

Dalla fotografia al dise-
gno il passo può sembra-
re facile ad una persona 
come lui a cui basta pen-
sare ad un’idea per ve-
derla realizzare con suc-
cesso, è stato così anche 
con la scultura del legno 

di Simonetta Padalino

ANDREA ZANNELLA 
IN MOSTRA

Andrea Zannella



“Era un’idea che avevo da un po' ma non mi sono mai 
deciso fino al lockdown dovuto all’emergenza sanitaria 
in cui avevo un sacco di tempo da impiegare” racconta 
così Andrea la genesi della sua passione per la scultura 
“mi faceva un po' paura, ma da quando ho iniziato scol-
pendo un gufo non ho più smesso, ho partecipato an-
che alla Fiera di Donnas ed ho partecipato con un mio 
pezzo alla fiera concorso per la Foire d’été di agosto  
prossimo”. 

Il consenso del pubblico, ma anche dei colleghi scul-
tori, è stato ottimo anche se inatteso per il modesto 
Andrea ma che ne è stato ovviamente felice e che lo 

motiva a continuare. Un talento vero il suo che si spri-
giona nel tempo libero, la sera dopo il lavoro o nel fine 
settimana, sognando magari un giorno di vivere solo di 
arte. Alla mostra di Andrea Zannella si potranno am-
mirare i suoi ultimi quadri, saranno oltre una ventina, 
ma anche qualche scultura.

Per saperne di più su questo artista per cui luce, forma 
e colore sono la sua cifra stilistica potete visitare il sui 
sito internet oppure seguirlo sui social, sul suo canale 
YouTube potrete ammirare il suo lavoro mentre nasce 
dalle sue mani.

https://andreazannella.com/
 Andrea Zannella





ANGOLI MAGICI 
DI AOSTA: 
PIAZZA RONCAS

Oltre alla piazza principale della città, piazza 
Chanoux, Aosta vanta piccole e grandi piaz-
ze che soprattutto nel centro storico ne ar-
ricchiscono la storia, l’architettura e anche 
la bellezza. Tra queste Piazza Roncas, che 
è raggiungibile da via Croix de Ville o da via 
Martinet, dedicata a Pierre-Léonard Roncas, 
primo segretario di stato del Duca di Savoia 
Carlo Emanuele I che fece costruire nel 1606 
una palazzina che nei secoli fu sede dell’am-
ministrazione sabauda, di sottoprefettura in 
età napoleonica e di intendenza, nonché in 
tempi più recenti fu anche sede del coman-
do del Gruppo Carabinieri di Aosta.

Interamente pedonale e oggetto di ristrut-
turazioni recenti e di indagini archeologiche 
in un'area che aveva nell'Aosta romana una 
funzione importante, considerata la vici-
nanza della Porta Principalis Sinistra, piazza 
Roncas ospita anche il MAR, Museo Arche-
ologico Regionale. Il Museo oltre ad esse-
re sede di mostre e collezioni permanenti, 
come la collezione numismatica “Pautasso”, 
esposizione di monete dall’età greca fino al 
periodo sabaudo, o ancora della Collezione 
Carugo che ospita reperti della civiltà etru-
sca, dell’antico Egitto e della Mesopotamia, 
è sede ciclicamente di mostre temporanee 
di grande interesse.

Un’altra particolarità della piazza è il mulino 
ad acqua perfettamente funzionante e che è 
stato ricostruito com’era anticamente, si tro-
va all'angolo nord della piazza, la ruota del 
mulino è proprio accanto al vecchio lavatoio.

di Simonetta Padalino

© Andrea Zannella





“ISOLE DI SPORT” 
NEL CUORE DI AOSTA

Dalla fine del mese di maggio l’area dell’ex stadio “Puchoz”, uno dei più grandi spazi verdi nel cuore di 
Aosta, è stata aperta in via sperimentale alla popolazione nell’ambito del progetto “Sport nei Parchi”, 
promosso da Sport e Salute Spa. Per l’occasione sono stati eseguiti, nelle scorse settimane, significativi 
lavori di pulizia dell’area e di nuove piantumazioni.

Fino alla fine di ottobre la fruibilità di quello che, negli intendimenti dell’Amministrazione comunale, è 
destinato a diventare un polmone verde nel cuore della città per il benessere e la pratica dello sport 
da parte della popolazione, sarà garantita ogni sabato dalle ore 16,30 alle ore 19,30. In questo orario si 
potrà accedere liberamente al parco anche solo per una passeggiata o un momento di relax, seppure, 
come prevede il progetto “Sport nei Parchi”, sarà possibile partecipare gratuitamente alle animazioni 
e ai corsi proposti dalle tre Associazioni/Società Sportive Dilettantistiche (ASD/SSD) del territorio che 
gestiscono l’area: ASD Basket School, SD M.A. Training 360 e SD CCS Cogne Aosta Volley.

In particolare, sono previsti percorsi e gare continuative di basket rivolte ai ragazzi, pallavolo, riservata 
agli adulti, e, per tutti, ginnastica dolce, stretching tone (yoga, pilates e posturale) e tonificazione. Inoltre, 
ogni fine di settimana saranno invitate diverse associazioni che promuoveranno le proprie attività.

Il progetto “Sport nei Parchi” prevede la creazione nei parchi cittadini di aree non attrezzate – le cosid-
dette “Isole di sport” – messe a disposizione dai comuni e gestite dalle associazioni sportive dilettanti-
stiche operanti sul territorio. In tali spazi, come nel caso dell’area dell’ex stadio Puchoz, le associazioni 
svolgeranno durante la settimana la propria attività proponendo corsi ai propri associati, mentre nel 
week end offriranno un programma di attività gratuite destinate a diversi target (bambini e ragazzi, 
donne, over 65).

Fonte: Ufficio stampa Comune di Aosta

© Archivio Comune di Aosta



PERLE DI SOSTENIBILITÀ, 
ISOLE DI SERENITÀ:
SLOW TOURISM 
A LA MAGDELEINE 
E CHAMOIS

La fine della scuola, le lunghe giornate di 
sole e l’aumento delle temperature annun-
ciano la tanto attesa pausa estiva. Torna la 
voglia di viaggiare, di spostarsi, di curiosare, 
ma anche di rallentare i ritmi, di rilassarsi e 
concedersi qualche coccola, regalandosi 
momenti speciali, unici, indimenticabili. Lo 
dicono anche le statistiche: già durante il 
periodo pasquale, gli italiani non hanno re-
sistito al richiamo delle vacanze, al desiderio 
di staccare e di fare una pausa.

Ancora di più, per quest’estate c’è voglia di 
normalità, di spensieratezza e di serenità. 
Senza andare a cercare lontano, la risposta 
è qui, dietro l’angolo: il turismo slow, quel-
lo lento, rilassato, contemplativo, etico e re-
sponsabile… Il turismo di prossimità, quello 
delle esperienze autentiche, a contatto con 
il territorio e con gli abitanti che lo fanno vi-
vere. La Borsa Internazionale del Turismo lo 
conferma: impennata del turismo sosteni-
bile, vacanze più ecologiche, cicloturismo e 
camminate in aumento, unite ad un costante 
interesse per l’enogastronomia. 

Tutti questi ingredienti sapientemente amal-
gamati fanno di Chamois e La Magdeleine, 
due piccole perle incastonate nella Valle del 
Cervino, le mete ideali di una vacanza acqua 
e sapone, dal sapore semplice, ma intenso. I 
due comuni fanno parte del prestigioso cir-
cuito Alpine Pearls, che raggruppa 25 loca-
lità dislocate in tutto l’arco alpino europeo e 
si distinguono, appunto, per il loro approc-
cio sostenibile al turismo.

di Claudine Brunod

© Archivio comune Chamois
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Per maggiori informazioni

https://www.comune.la-magdeleine.ao.it/it-it/home
https://www.comune.chamois.ao.it/it-it/home

https://lovechamois.it/ 
https://chamoisic.com/

http://www.musicabilmente.it/
https://www.alpine-pearls.com/it/le-nostre-localita/italia/chamois-la-magdeleine/

https://www.musicastellevda.it/ 

Lontano dal traffico indiavolato delle grandi agglomera-
zioni, adagiato su un promontorio a 1800 metri di altitu-
dine, Chamois è totalmente car-free ed è pertanto uno 
scrigno di silenzio e di tranquillità. Ad animare le vie del 
piccolo paesino non saranno i clacson e i rumori molesti, 
bensì l’allegria dei numerosi eventi estivi, che spaziano 
dallo sport, al cinema, passando dalla gastronomia alla 
musica e all’artigianato. Il 10 luglio, ad esempio, si ter-
rà l’Atelier degli artigiani, con esposizione e vendita di 
oggetti di artigianato locale, mentre per una settimana, 
dal 23 al 31 luglio la Mostra di artigiani valdostani 
sarà occasione per esporre manufatti di ceramica, scul-
ture e pezzi lavorati con la tecnica dell’intaglio. Altro 
punto forte dell’estate a Chamois, è la genuinità: dopo 
una piacevole passeggiata o un pomeriggio trascorso 
sulle sponde dell’incantevole lago di Lod, poco più a 
monte del paese, vi attendono sfiziosi incontri gastro-
nomici: il 30 luglio, la serata tartiflette e il 21 agosto “Il 
gusto di una passeggiata”, appuntamento itinerante 
che propone assaggi di prodotti locali. 

Fra gli alpeggi e i larici, baciato dal sole, ecco il pianoro di 
La Magdeleine, con le sue caratteristiche case in pietra 
e legno. Le vostre passeggiate saranno accompagnate 
dallo scampanio delle mucche al pascolo e dal dolce 
ronzio delle api che volano di fiore in fiore. Il paesino 
“amico delle api” è molto legato alle tradizioni e ai sa-
pori di una volta: merita venire a scoprire la tradizionale 
Veillà, i piatti locali e le dimostrazioni di antichi mestieri 

che animeranno il villaggio in occasione del suo santo 
patrono, sabato 23 e domenica 24 luglio. Altrettan-
to orientata alla degustazione, ma con un occhio anche 
per l’arte e l’artigianato, la manifestazione Birra d’artista 
propone, il 28 agosto, un originale percorso alla sco-
perta di birre artigianali. Nella cartolina di La Magdelei-
ne non può certo mancare una citazione ai suoi antichi 
mulini e alla produzione del pane! I 24 e 25 settembre, 
la tradizionale festa del pane “Du blé au pain” offrirà 
uno sguardo curioso e sapiente su quest’indispensabile 
alimento. Durante tutta l’estate, inoltre, la località propo-
ne un ricco programma di attività per i bambini, prezio-
so sostegno per tutte le famiglie. 

Per gli amanti della musica e del cinema, Chamois e La 
Mageleine non deludono mai e, come da alcuni anni 
ormai, offrono un fitto programma di serate particolar-
mente interessanti: il 9 luglio, a La Magdeleine torna 
l’appuntamento con Musicastelle Outdoor, mentre a 
Chamois, il 22, 23 e 24 luglio si terrà la XIII edizione 
del Festival di altra musica in alta quota, Chamoisic. In 
entrambe le località sarà inoltre possibile assistere alle 
proiezioni dei film in concorso per la XXIV edizione del 
Cervino Cinemountain Festival.

Gita fuori porta o soggiorno prolungato, l’estate comin-
cia proprio dietro l’angolo: bastano uno zaino, la voglia 
di scoprire cose nuove, godersi i semplici piaceri della 
vita e lasciarsi incantare da ciò che troverete lungo il vo-
stro cammino!

© Archivio comune Chamois



ALPE REBELLE ZENTA

Daniele e Ilenia, titolari di “Alpe Rebelle”, punto di rife-
rimento di ospitalità locale della Valpelline, dalle forti 
radici, dalla profonda consapevolezza ambientale e 
un esempio vincente di amore per la montagna e di 
sostenibilità, hanno dato il via ad un nuovo progetto 
che cancella i confini e si apre a nuove esperienze di 
collaborazione internazionale. 

L’idea è di dare la possibilità a 12 persone di diverse 
nazionalità europee di riservarsi uno spazio tutto loro 
per 6 mesi all’anno all’Alpe Rebelle, con una camera 
sempre pronta, il ristorante, il bar e gli spazi all’aperto 
sempre ben curati. Il tutto per dare avvio ad una nuova 

di Moreno Vignolini

© Archivio Alpe Rebelle
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UN NUOVO 
PROGETTO APERTO A 
RETI INTERNAZIONALI 

E PER SVILUPPARE 
ECONOMIA PRIMARIA 

DI MONTAGNA



associazione che metta pensiero e gambe su innovative 
strategie e metodologie di economia primaria di mon-
tagna, che sarà autofinanziata con il 50% degli introiti 
ricavati dalle produzioni (principalmente marmellate e 
biscotti, parco avventura, eventi occasionali, ecc). 

L’obiettivo è di implementare le già esistenti coltivazio-
ni e produzioni ed esplorarne di nuove, sviluppare il già 
presente approvvigionamento energetico, rendendo 
completamente autonoma l’Alpe Rebelle. Il tutto raffor-
zato dalla rete già attiva con le sane aziende agricole del 
territorio. 

Un progetto che guarda al futuro e alla sinergia tra men-
ti imprenditoriali che mettano al primo posto un’idea di 
economia primaria nel pieno rispetto della montagna 
che qui regna sovrana e che sussurra buone idee a chi 
sa coglierle. 

L’Alpe Rebelle sarà aperta al pubblico come sempre 
per tutta l’estate 2022 e sarà possibile visitarla, sog-
giornando o mangiando fino a metà ottobre, in seguito, 
fino a metà novembre, verranno stilati i termini e le con-
dizioni con i 12 amici interessati per iniziare questa nuova 
avventura dal Natale 2022.

© Archivio Alpe Rebelle



TORGNON CAPITALE 
ALPINA DELL’EQUITAZIONE

Buon tutto, amici di Rendez-Vous!

In questo numero tratterò un evento, che nel sapere di tutti i giorni, forse, è stato un po’ 
trascurato, perché disciplina non per tutti, ma solamente per animi nobili. “Essere se stessi 
ha un bellissimo prezzo da pagare: la libertà di non essere per tutti”.

L’1, 2 e 3 luglio si è disputata a Torgnon - stupenda località all’ombra del maestoso Cervino 
- la XXV° edizione del Trofeo “Les Grandes Montagnes”, la gara di endurance equestre 
più alta d’Italia nel panorama delle competizioni nazionali ed internazionali. Oltre alle op-
portunità che offre il percorso si respira aria di amicizia e piacere di condividere la bellezza 
di questa disciplina. Le gare sono di percorrenza variabile da 20 a 140, 180 Km in due giorni 
o 120 Km in un solo giorno. Questo, mi preme ricordare, nel massimo rispetto dei cavalli 
grazie a controlli veterinari attenti e continui, perché la salute dell’animale viene prima di 
tutto e stiamo comunque parlando di cavalli di razza purosangue araba o anglo-araba 
preparati e ben allenati.

Un po’ come nel vecchio West, cavallo e cavaliere, si sciroppano i chilometri e le ore insie-
me con lo spirito che contraddistingue gli amanti di questa disciplina di cui fa parte anche 
la nostra “amazzone – direttrice” super Stefania. L’evento è organizzato dall’ASD Torgnon 
Endurance, in collaborazione con la F.I.S.E. Valle d’ Aosta ed il Comune di Torgnon. Tor-
gnon Endurance fa parte di un circuito sponsorizzato dal dipartimento nazionale F.I.S.E. 
Endurance ed è inoltre tappa di Coppa Italia Giovani Cavalli.

di Marco Albarello

© Ufficio stampa Torgnon Endurance - Moreno Vignolini



Torgnon non si ferma qui però per l’equitazione ci saranno altre quattro tappe dedicate alla 
disciplina del salto ostacoli che si svilupperanno nel mese di luglio. Ma torniamo alla gara  
principe di cui parlavo all’inizio. Riuscite ad immaginare cosa sia condividere due giorni con il vostro 
amico del cuore? Vivere gioie e dolori in sella per 180 Km…sfido chiunque a provarci come ai tempi di 
Tex Willer. Cavallo e cavaliere devono instaurare una complicità assoluta, non solo per raggiungere un 
risultato, ma anche e soprattutto per vivere in “simbiosi” l’uno con l’altro. 

Ho sempre guardato con ammirazione il cavallo: un animo selvaggio dal cuore immenso. Tu gli dai, lui 
ricambia il doppio e se tu non gli dessi, lui non ti chiederebbe nulla in cambio perché è uno spirito libe-
ro. Ammirazione, stupore, forza interiore e fierezza da sin quando nasce: dopo 10 minuti è già in piedi 
sulle zampe esili, ma coraggiose. E il cavaliere o l’amazzone? Io penso che chi si confronta in queste 
competizioni deve avere le stesse caratteristiche che ho citato sopra, ma soprattutto un amore sconfi-
nato per il suo destriero.

Sempre a luglio e sempre in quel di Torgnon torna in scena anche il turismo equestre con gli amici 
dell’Associazione “Natura a Cavallo” che saranno nella Valle del Cervino per un raduno nazionale e per 
godere di panorami unici e di cucina locale sapientemente accolti nello spirito della nostra Valle.

“Gli spiriti liberi non sono fatti per essere domati, hanno bisogno di restare liberi, finché non trovano 
qualcuno di altrettanto selvaggio con cui correre...” 

A plus.

© Ufficio stampa Torgnon Endurance - Moreno Vignolini



“100 ANNI E 
CENTO ANCORA”

A seguito della presentazione ufficiale avvenu-
ta a Roma ad aprile in occasione dell'avvio del-
le celebrazioni per il centenario, il libro “Parco 
Nazionale Gran Paradiso: 100 anni e cento 
ancora” (Franco Cosimo Panini Editore) è di-
sponibile in tutte le librerie, nei Centri Visitatori 
del Parco, e sul sito internet della casa editrice, 
anche in lingua inglese e francese. 

© Andrea Zannella

Fonte: Ufficio comunicazione 
Parco Nazionale Gran Paradiso - Andrea Virgilio

Il volume nasce per onorare questi primi cento 
anni straordinari, attraverso foto storiche e scatti 
naturalistici di grande impatto, che accompa-
gnano il racconto della sua creazione e di quel-
lo che si può trovare all’interno dei suoi confini, 
dando conto delle sfide affrontate e di quelle 
da superare in futuro, sfiorando temi importanti 
come i cambiamenti climatici. 

Un libro ricco di contenuti, irrinunciabile per gli 
amanti della montagna e della natura, imprezio-
sito dalle parole e dai pensieri di chi vive ogni 
giorno il Parco e le sue bellezze. Nella parte fi-
nale, il lettore troverà una scheda con tutti i prin-
cipali dati scientifici, e non solo, del Parco.  Sul 
versante valdostano del Parco è prevista una 
presentazione che si terrà a Cogne venerdì  
15 luglio a Maison Dayné, in occasione dell’i-
naugurazione mostra “100 anni di Parco”.

A cura di 
Elio Tompetrini, Marcella Tortorelli
248 pagine con 200 fotografie
formato 24 x 27 cm; brossura
Prezzo: 29,00 €
ISBN: 978-88-570-1813-3 



© Archivio 
    Fondation Grand Paradis
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XXV° GRAN PARADISO FILM FESTIVAL

25 edizioni del Gran Paradiso Film Festival: il più longevo festival della Valle d’Aosta mette in scena le bellezze 
naturalistiche di tutto il mondo, nel primo Parco Nazionale d’Italia.

La Valle d’Aosta e il Gran Paradiso celebrano nel 2022 il 100° anniversario del Parco Nazionale Gran Paradiso e 
la 25ma edizione del Gran Paradiso Film Festival. Il festival quest'anno si apre con la “Trilogia dei Castelli” nei giorni 
11, 13 e 15 luglio al Castello di Aymavilles, alla rocca Châtel-Argent di Villeneuve e al Castello di Introd. Dal 25 al 
30 luglio il GPFF sarà a Cogne e successivamente a Rhêmes-Notre-Dame, dove si concluderà sabato 6 agosto.

Dal 1984 il GPFF propone il cinema animalier per divulgare la scienza e scatenare la curiosità. Al Concorso interna-
zionale e al CortoNatura si affianca il De Rerum Natura, un ciclo di incontri di ampio respiro culturale che vedono il 
confronto tra personalità appartenenti a diversi campi del sapere, dalla scienza alla politica, dal jet set internazionale 
alla società. Quest’anno saranno ospitate le riflessioni sul tema “L’ottimismo della ragione” di Giuliano Amato, Ersilia 
Vaudo Scarpetta, Luciano Violante, Roberto Cingolani e il Principe Alberto II di Monaco che inaugurerà il festival al 
Castello di Aymavilles.

Tra le novità del 2022, per la sezione 
GPFF in mostra, “Il Gran Paradiso e il 
suo Re” sarà visitabile fino all’autunno 
al Forte di Bard: un doppio viaggio 
nei segreti dello stambecco, simbolo 
del Parco Nazionale Gran Paradiso. Gli 
scatti di Giorgio Marcoaldi e le riprese 
di Anne ed Erik Lapied raccontano una 
storia di equilibrio fra uomo e natura e 
di reciproca salvezza, nel primo Parco 
nazionale d’Italia.

Gli eventi del Gran Paradiso Film Festi-
val sono gratuiti e aperti a tutti su pre-
notazione tramite i siti www.gpff.it e 
www.grand-paradis.it e i canali social 
ufficiali.

Fonte: Ufficio stampa 
Fondation Grand Paradis



ESTATE 2022 AL PARCO MONT AVIC

Un’estate davvero ricca di appuntamenti e attività vi 
attende quest’anno nel Parco Naturale del Mont Avic. 
Luglio, agosto e settembre saranno mesi all’insegna 
di escursioni guidate per gli amanti della montagna, 
mini-trekking per ragazzi ed interessanti laboratori di-
dattici, animazioni per bambini e molto altro ancora...

Il Parco mette a disposizione degli utenti dell'area 
protetta, 24 ore su 24, due punti informativi situati 
in: località Fabbrica (piazzale Foy) nel comune Cham-
pdepraz e località Castello (di fronte Centro Visita) nel 
Comune di Champorcher

Le "Portes d’entrée" forniscono sintetiche informa-
zioni ai visitatori in corrispondenza dei punti di par-

tenza dei principali itinerari escursionistici. Una Porte 
d'entrée è stata collocata anche presso la stazione 
ferroviaria di Hône.

Sul sito www.montavic.it potrete scaricare le carte 
dei sentieri, i pieghevoli informativi, le guide interat-
tive alla Flora del Parco. Con l’APP mobile “Parco 
Mont Avic”, disponibile per dispositivi IOS e Android, 
disporrete di un’affidabile guida racchiusa nello smar-
tphone.

Nella sezione del sito Eventi e Novità, cliccando suc-
cessivamente su Calendario Eventi potrete scaricare 
la locandina completa degli appuntamenti in calenda-
rio dell’estate 2022.

Fonte: Ufficio comunicazione Parco Naturale Mont Avic

© Archivio PNMA
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LA GIORNATA 
DELL’AMICIZIA 
VALLESANA

di

Si è svolta nei pressi del Castello di Aymavilles, lo scor-
so 25 maggio, la Journée de l’Amitié Valaisanne: 
una giornata dedicata all’amicizia che da lungo tempo 
unisce la nostra regione al vicino cantone svizzero del  
Valais.

“Abbiamo voluto organizzare questa giornata per rin-
novare il rapporto che ci lega ai nostri amici svizzeri e 
per ricordare l’importanza di questo mercato per la Valle 
d’Aosta – ha commentato il Presidente ADAVA Filippo 
Gérard. La clientela svizzera rappresenta, soprattut-
to per gli operatori di Aosta e plaine, una importante 
opportunità per le nostre aziende e il rilancio della con-
venzione in essere con la società di gestione del Traforo 
del Gran San Bernardo continuerà a permettere ai nostri 
ospiti di attraversare il tunnel ad un costo irrisorio rispet-
to ai prezzi di listino, alimentando così ulteriormente un 
interscambio tra territori, economie, popoli e culture”.

Nell’introduzione ai lavori che si sono tenuti presso la 
sala La Grandze, l’Assessore regionale ai beni culturali, 
turismo, sport e commercio Jean-Pierre Guichardaz 
ha ricordato la proficua collaborazione instaurata con 
l’ADAVA e la conseguente sinergia finalizzata a creare 
dei prodotti volti al rilancio dell’immagine turistica del-
la nostra regione, ricordando altresì l’importanza degli 

albergatori e degli operatori turistici quale tramite es-
senziale fra chi si occupa di valorizzare, conservare e tu-
telare i beni culturali e i turisti che possono apprezzare e 
portare il nome della Valle d’Aosta al di fuori dei confini 
nazionali.

Altrettanto significativa è poi stata la presentazione del 
partenariato con la Fondazione Barry di Martigny, 

istituita nel 2005 e volta alla gestione 
dell’allevamento dei famosi cani San 
Bernardo, oltreché al museo interatti-
vo Barryland, dove i leggendari cani ne 
sono l’attrazione principale.

Non è nemmeno mancata l’enogastro-
nomia d’eccellenza: i presenti hanno 
potuto infatti degustare la tipica Ra-
clette du Valais di Eddy Baillifard (nella 
foto), ambasciatore di questa specialità 
nel mondo ed i vini della Cave des Onze 
Communes di Aymavilles. 

Grazie alla disponibilità e alla collabora-
zione con la Soprintendenza per i beni 
e le attività culturali, gli albergatori pre-
senti hanno infine potuto concludere la 
giornata con le visite guidate al Castello 
di Aymavilles, un’opera unica nel suo 
genere e recentemente riaperta al pub-
blico in via definitiva.

© Archivio ADAVA



STORIE DI CANI E DI UOMINI 
A BARRYLAND A MARTIGNY

Il museo Barryland a Martigny nel Valais sviz-
zero presenta un’esposizione temporanea di 
fotografie che ripercorrono la storia del mitico 
cane originario del Colle del Gran-San-Ber-
nardo, indissolubilmente legata a quella dei 
canonici e del ricco passato di questo luogo 
simbolico.

Le eccezionali immagini esposte a Bar-
ryland raccontano la storia affascinante dei 
celebri cani del Gran-San-Bernardo e met-
tono in luce lo stretto legame tra l’uomo e 
l’animale. Emerse dalla ricca dotazione della 
Médiathèque Valais-Martigny e della colle-
zione dell’Ospizio  del Gran-San-Bernardo, 
le centinaia di immagini offerte al pubblico 
raccontano l’epopea dei canonici e dei loro 
cani, intimamente legati da un’unione diven-
tata leggenda, solidamente ancorati ad un 
territorio impregnato di una forte  simbolo-
gia: quella della incrollabile devozione di que-
sti uomini, valorizzata dal nobile istinto di un 
animale che si reca naturalmente in soccor-
so delle persone smarrite in alta montagna.  
Questa relazione unica prende splendida-
mente forma e risalto nel bianco/nero delle 
immagini d’epoca da scoprire a lato dell’e-

di Romy Moret

© Berger Tam
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Barryland
Rue du Levant 34 | 1920 Martigny

Altre informazioni su:
https://barryland.ch/

sposizione permanente che presenta l’uni-
verso di “Barry”, il celebre cane da valanga 
che ha dato il suo nome al museo. Il visita-
tore può anche ammirare a Martigny dodici 
esemplari di cani nel loro quotidiano.

Per fare fronte al numero crescente di visi-
tatori e adeguare ai tempi la visita ai famosi 
San Bernardo, la fondazione Barry desidera 

ingrandire la sua vetrina sul cane nazionale 
svizzero immaginando un nuovo parco a 
tema su una superfice integrativa di 20.000 metri quadrati.

Il progetto, il cui budget si aggira sui 24 milioni di franchi svizzeri, pre-
vede in particolare la creazione di un giardino botanico di epoca gallo/
romana e di un parco zoologico con animali esistiti all’epoca. Il nuovo 
parco arricchirà la città di Martigny e l’intera regione con una nuova at-
trattiva turistica di risonanza internazionale. 

GSB vers 1950 © Oscar Darbellay

Nel corso dei secoli, i canonici hanno condiviso  
la loro vita presso l’Ospizio del Gran-San-Bernardo 
con una muta composta da una quindicina di cani,  
da loro stessi allevati ed addestrati 
per il soccorso in montagna





AREV

Per informazioni e prenotazioni 
+39 0165.34.510 | +39 344.13.28.497

 Carne Valdostana 
 @carnevaldostana

www.arev.it

	Sabato 23 luglio | VEPLACE Nus (Ao)

	Mercoledì 3 agosto | MENOUVE Etroubles (Ao) 

	Sabato 6 agosto | LA MANDA Valtournenche (Ao)

	Mercoledì 17 agosto | CHAMPLONG Verrayes (Ao)

	Lunedì 22 agosto | BARMETTES La Thuile (Ao) 

ELENCO 
APPUNTAMENTI 2022 

ALPAGES OUVERTS 2022

Finalmente ci siamo, è tempo di Alpages Ouverts. 
Suoni, profumi, sapori della vita d’alpeggio: alla sco-
perta della Fontina DOP e non solo! La tanto attesa 
manifestazione, organizzata dall’A.R.E.V Associazio-
ne Regionale Allevatori Valdostani, giunge quest’an-
no alla 23° edizione.

Tutti gli anni a luglio e agosto questa bella serie di 
giornate-evento permettono agli amanti della mon-
tagna e delle sue tradizioni di trascorrere alcune ine-
dite giornate in alpeggio. La formula è più che roda-
ta: i visitatori sono invitati ad andare a vedere come 
si svolge la tipica giornata di lavoro in alta montagna 
attraverso la scoperta delle attività quotidiane, delle 
attrezzature e dei ritmi tipici della vita in alpeggio.

Si possono prenotare visite guidate e sfiziose degu-
stazioni a base di prodotti dell’alpeggio e di carne 
valdostana in compagnia di chi lavora quotidiana-
mente in questi luoghi e soprattutto in compagnia 
dei simpatici animali che li popolano.

Attraverso i percorsi guidati scoprirete ad esempio 
come funziona l’allevamento dei bovini, lo sfrutta-
mento dei pascoli o ancora cosa succede nei diver-
si ambienti dell’alpeggio; in particolare nella casera 
dove nasce la gustosissima e altrettanto nota Fontina 
DOP.

La partecipazione è libera e le iscrizioni alle visite 
guidate si possono effettuare telefonando presso gli 
uffici A.R.E.V. o direttamente in loco. 

di Stefania Marchiano
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EMOZIONI IN VALLE D’AOSTA

Fra tradizione, cultura e prodotti del territorio la pro-
grammazione degli eventi che caratterizzano il periodo 
estivo ed autunnale in Valle d’Aosta va nella direzione di 
presentare manifestazioni in grado di caratterizzare tut-
te le proposte, offerte a residenti e turisti, al fine di va-
lorizzare le peculiarità del territorio della Valle d’Aosta. 

Il ventaglio di manifestazioni tematiche sono realiz-
zate al fine di presentare a residenti e turisti, in parti-
colare, il settore agricolo e agroalimentare, attraverso 
le differenti filiere di produzione allo scopo di promuo-
vere e valorizzare in particolare il turismo enogastrono-
mico, della montagna e delle nostre eccellenze: dalle 
produzioni certificate DOP, DOC, IG e PAT, ad iniziati-
ve finalizzate a favorire la conoscenza dei prodotti del 
territorio e lo sviluppo della filiera a km zero.

Gli eventi spaziano dalla tradizione enogastronomica 
(Non solo show cooking, Marché au Fort, Modon d’or 
Fontina Dop Concorso 2022), alla valorizzazione del 
settore zootecnico (Alpages Ouverts, Batailles de Rei-
nes, de Chèvres e de Moudzons, la Desarpa) alla sco-
perta del territorio (Vini in Vigna) e delle tradizioni. 

Imperdibili, tra le tante specialità, sono quelli che han-
no ottenuto il riconoscimento Denominazione di Ori-
gine Protetta: la Fontina, il Valle d'Aosta Fromadzo, il 
Jambon de Bosses e il Vallée d'Aoste Lard d'Arnad. Ac-
canto alle eccellenze con i marchi DOP e DOC, la Valle 
d’Aosta ha tra le sue produzioni più di trenta Prodotti 
Agricoli Tradizionali (PAT) anch’essi garanzia di qualità 
per i consumatori. Tra questi si possono apprezzare lo 
Génépi, il prosciutto alla brace di Saint-Oyen, la Toma 
di Gressoney, le Mele Golden delicious e Renetta, 
lo Pan Ner, la Micòoula, lo Mécoulén, la Flantse e lo 
Créchén; i Mieli di castagno, di rododendro e mille-
fiori di montagna e infine i prodotti della gastronomia 
come la Seupa à la Vapelenentze.

Fonte: Assessorato Agricoltura e Risorse Naturali 
Regione Autonoma Valle d’Aosta

Per maggiori informazioni 
www.regione.vda.it/agricoltura/manifestazioni 

www.lovevda.it
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LE PAROLE DEL GUSTO: ZAFFERANO

L'avreste mai detto che lo zafferano serve per arricchire i liquori e non solo il risotto ? Lo zafferano è chiamato  oro 
rosso perché è considerata la spezia più costosa al mondo.

Da ogni suo bellissimo fiore viola si ricavano tre stimmi, i filamenti dal colore rosso, che vengono separati e messi 
a seccare; per un grammo di spezia ci vogliono dei 
150 ai 200 fiori.

Ma ne basta davvero pochissimo per dare alle pie-
tanze un sapore unico e quell’inconfondibile colore. 
È molto versatile in cucina con riso, pasta, ma an-
che nei lievitati e nelle tisane; è anche utilizzato in 
profumeria e nell’industria farmaceutica anche per 
le sue qualità antidepressive.

La pianta dello zafferano, il cui nome botanico è 
Crocus sativus, è della famiglia delle Iridacee, una 
piccola pianta erbacea originaria dei paesi asiatici 
e coltivata in Grecia, Spagna e Italia in particolare 
in Abruzzo, ma anche Sardegna, Umbria, Toscana, 
Marche e da qualche anno è ritornata a colorare i 
campi anche in diverse zone della Valle d’Aosta.

Esistono infatti delle evidenze storiche scritte che 
parlano della coltivazione dello zafferano di monta-
gna nel 1600, per poi assistere ad uno stop per oltre 
due secoli. Da qualche anno grazie al duro lavoro di 
ricercatori, agricoltori, appassionati e imprenditori 
lo zafferano valdostano è una bella realtà in con-
tinua crescita.

di Simonetta Padalino
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in collaborazione con

© Archivio Centrale Laitière Vallée d'Aoste - Pier Francesco Grizi

SINERGIE 
TERRITORIALI   

Passioni comuni e desiderio di ampliare i propri oriz-
zonti portano spesso ad interessanti sinergie. È così 
che è nata, tra le varie collaborazioni messe in atto, 
un’importante sinergia tra la Centrale Latière Vallée 
d’Aoste e la rinomata Università di Scienze Gastro-
nomiche di Pollenzo, in Piemonte. Nata e promossa 
nel 2004 dall’associazione internazionale Slow Food 
con la collaborazione delle regioni Piemonte ed Emi-
lia-Romagna, l’Università di Pollenzo è diventata, nel 
corso del tempo, l’ateneo di riferimento sui temi della 
sostenibilità in ambito food e della valorizzazione dei 
prodotti del territorio. 

di Christel Tillier

Note di Bleu



Un’accademia gastronomica di rilievo internazionale, che ha formato più di 2500 figure professionali di alto pro-
filo e dalle competenze diversificate nel campo della cultura dell’alimentazione e dell’autenticità dei prodotti 
del territorio, provenienti da 92 paesi del mondo. Una sinergia che dà quindi lustro alla Centrale Laitière in una 
collaborazione per la valorizzazione dei prodotti di eccellenza. 

Gusto e territorio si incontrano in questo connubio inedito che vede nell’esperienza legata al formaggio la sua 
massima espressione. Un team di studiosi dell’Università di Pollenzo, infatti, ha portato avanti diverse azioni, 
partendo da un interessante sondaggio di ricerca, che ha come fulcro i formaggi erborinati, con un’attenzione 
particolare ad uno dei prodotti di eccellenza della Centrale Latière, il Bleu d’Aoste. Un formaggio a marchio 
unico e protetto, Medaglia d’oro alle Olimpiadi dei Formaggi di Montagna, di cui abbiamo spesso parlato nella 
rubrica “Note di Bleu”, che continua a meravigliare per il suo gusto e le sue caratteristiche. 

La loro indagine e i risultati raccolti, assieme ad uno studio di marketing dedicato, permetteranno di pro-
muovere e sviluppare azioni di sensibilizzazione a livello territoriale ed internazionale del Bleu d’Aoste, con 
un rinnovato focus nel panorama dei prodotti 
di eccellenza, e di valorizzare ancor più le pe-
culiarità di questo prodotto unico della Valle 
d’Aosta. 

Una sinergia che sarà ampliata anche con una 
collaborazione con il territorio di riferimento 
della Centrale Laitière, ed in particolare il co-
mune di Jovençan, il Paese degli antichi rime-
di, per lo studio e la sperimentazione di pro-
dotti nel settore latteo-caseario che possano 
identificare il territorio e valorizzarne unicità, 
autenticità e tipicità. Sinergie territoriali nel 
solco dell’eccellenza.

Informazioni su 

http://www.centralelatte.vda.it/
  Centrale Laitière Vallée d’Aoste 

© Archivio Centrale Laitière Vallée d'Aoste - Pier Francesco Grizi
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La carne è un alimento ricco di elementi 
nutritivi ed è molto importante conoscer-
ne la provenienza, il benessere animale ma 
anche se prodotta rispettando l'ecosistema 
in cui vive. Una carne così naturale, ricca e 
buona va valorizzata nella cottura a secon-
da dei tagli e delle dimensioni, ma anche i 
condimenti, le salse, i contorni sono molto 
importanti per valorizzarla e per apprezzar-
la, meglio se di prodotti locali. Per questo 
proponiamo come abbinamento la Purée 
di mele renette. 

La Renetta della Valle d'Aosta ha la polpa 
finissima e profumata e la buccia rugosa di 
colore giallo-ruggine, è riconosciuta come  
PAT ovvero un prodotto agroalimentare tra-
dizionale.

Facile da fare la purée è versatile, si può 
infatti utilizzare come accompagnamento 
per la deliziosa carne valdostana: arrosto, 
biancostato, medaglioni di manzo oppure 
dei salumi.

Ingredienti 

	2 kg di mele renette

	zenzero a piacere

Procedimento: tagliare le mele in quattro e privare 
gli spicchi della buccia e del torsolo. Cuocere le mele 
all'interno di un apposito sacchetto per la cottura in 
acqua calda, non è necessario che l'acqua raggiunga 
il bollore. Le mele vanno cotte fino a risultare com-
pletamente disfatte e a questo scopo è essenziale 
che si tratti di mele renette di ottima qualità, che 
grazie alla loro pasta fondente, una volta cotte, risul-
tano vellutate e rendono una purée molto liscia e 
aromatica.

La ricetta della purée è del ristorante Le Boniface 
d'Avise di Avise (Ao) in collaborazione con l’azienda 
agricola Saint Grat di Gressan (Ao).

PURÉE DI MELE RENETTE

a cura di Simonetta Padalino 
in collaborazione con A.R.E.V. e Az. Agr. Saint Grat

Scopri dove trovare la Carne Valdostana

www.arev.it
 Carne Valdostana 
 @carnevaldostana

Ricetta 
Gourmet

© Azienda Agricola Saint Grat






